CONVEGNO VOLONTARIATO CIESSEVI, DE CORATO: “PER L’EXPO RECLUTEREMO 36 MILA VOLONTARI”
Milano, 29 novembre 2008 - “Milano è la capitale del volontariato. Tanto che un intero capitolo del dossier di candidatura presentato al Bie è dedicato a questo settore.  E la stima è che per i sei mesi dell’esposizione avremo bisogno di almeno 36 mila volontari. Persone che verranno impiegate in svariati ambiti quali l’attività di help desk, accreditamento, sicurezza, servizio di accoglienza e assistenza medica”
Lo afferma il vice Sindaco Riccardo De Corato che, in rappresentanza dell’Amministrazione comunale,  è intervenuto presso il centro Congressi della Provincia, in via Corridoni 16, al convegno: “Milano capitale del volontariato, ieri, oggi domani”, organizzato dal Ciessevi (Centro servizi per il volontariato della Provincia di Milano) in occasione del decimo anniversario della fondazione.

“Stimando l’arrivo  in città di 29 milioni di persone - precisa De Corato - è stato previsto, per il solo servizio di assistenza, 1 volontario ogni 225 visitatori. Il che significa 1.408 volontari al giorno, per un totale di 16.110 persone che si divideranno tra l’accompagnamento disabili e l’assistenza tout court a quanti visiteranno l’area Expo. Il settore trasporti, invece, necessiterà di 6.035 volontari che opereranno negli aeroporti, nelle stazioni ferroviarie  e della metropolitana come servizio accoglienza. Per gli accrediti sono previsti 549 volontari mentre 5.490 saranno impiegati come servizio sicurezza nelle 120 entrate dei padiglioni. E ancora, 1.463 volontari sono chiamati a fornire assistenza medica (1 punto medico ogni 5mila visitatori), 2.743 si occuperanno di relazioni internazionali e assisteranno le 120 delegazioni provenienti da tutto il mondo, mentre 1.830 persone forniranno assistenza tecnologica. I giornalisti e la stampa internazionale verranno supportati da 1.029 volontari.
“Numeri imponenti, dunque - sottolinea De Corato - che ci hanno fatto calcolare almeno  in due anni  il tempo per il reclutamento dei soggetti che si impegneranno gratuitamente durante Expo 2015. Una manifestazione, dunque, che  rappresenta un’occasione formativa soprattutto per i giovani ma anche di relazione per quei tanti pensionati, come ci dice uno studio di Ciessevi, che quotidianamente si prodigano a Milano al servizio degli altri”
